
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



In una suggestiva passeggiata della durata di circa 1 ora e ½, lontana dalle piste battute dai turisti, vi 

condurremo in un mondo magico e molto particolare. Il bizzarro quartiere Coppedè, con i suoi palazzi e villini 

incantati, è dominato da fregi geometrici con festoni e putti, bassorilievi con figure femminili e maschili, 

decorazioni grottesche, mascheroni dello sguardo severo, mostri e draghi diabolici, un mondo floreale 

fantastico, bugnato a forma di diamante, archi, balconcini e logge, aperture con colonnine trabeate, torri e 

vetrate colorate e decorate. 

 

La pietra, lo stucco, il travertino, il laterizio, la terracotta smaltata, marmo in varie tonalità e manufatti in legno 

spesso riccamente decorati, ma anche materiali innovativi come la ghisa, il ferro battutto e il vetro multicolore, 

completano l’immagine del Coppedè, costruito tra il 1916 e 1927. 

 

L’architettura di Gino Coppedè è un incontro tra l’eleganza e la fantasia del liberty e lo stile di varie epoche. Ci 

tuffiamo in questo mix così singolare ed originale, tra barocco, art decò, liberty ed elementi di un fantastico 

mondo medievale ed emblemi della mitologia antica – un gioco di luce e ombra. Alberi imponenti, palme e 

cespugli fanno parte dello stesso elemento architettonico. Fra 17 villini e 26 palazzine, la nostra attenzione si 

soffermerà in modo particolare su:  

 

 Piazza Mincio  

 Fontana delle Rane 

 Palazzi degli Ambasciatori  

 Palazzo del Ragno 

 Villino delle Fate 
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